
Format scheda descrittiva di un intervento afferente la programmazione 2014-2020 

Caratteristiche essenziali dell’intervento 

Enfatizzare connessione 
tra il progetto ed il 
Pilastro Sociale 

La programmazione regionale in materia di inclusione sociale e contrasto alle povertà fa 
propri e traduce in azioni ed interventi specifici principi enunciati nei trattati fondativi 
dell’Unione europea, nonché, nella Carta sociale europea firmata a Torino il 18 ottobre 
1961, nella Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori del 1989 e nella 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, proclamata in occasione del Consiglio 
europeo di Nizza il 7 dicembre 2000.   
Promuovere il benessere della popolazione, la piena occupazione e il progresso sociale, 
combattere l’esclusione sociale e le discriminazioni, promuovere la giustizia e la protezione 
sociale, la parità tra donne e uomini, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del 
minore sono principi che sostengono il “Pilastro europeo dei diritti sociali” il quale 
proclamato dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione, mira, inoltre, a 
fungere da guida per realizzare risultati sociali e occupazionali efficaci in risposta alle sfide 
attuali e future così da soddisfare i bisogni essenziali della popolazione e garantire una 
migliore attuazione e applicazione dei diritti sociali. 
Il progetto, pertanto, si inserisce all’interno del Capo III del Pilastro Sociale. 
 

Obiettivo generale del 
progetto 

Il sostegno all’inclusione sociale attraverso il lavoro e lo sviluppo professionale sono 
elementi qualificanti del percorso rieducativo e del recupero sociale delle persone 
sottoposte ad esecuzione penale. Le politiche regionali, da sempre, hanno indirizzato la 
programmazione di settore verso la costruzione di un sistema stabile di governance, 
definendo modalità di confronto costanti tra le Amministrazioni che, a vario titolo, sono 
impegnate nell’inserimento socio lavorativo delle persone sottoposte a provvedimenti 
dell'Autorità giudiziaria di limitazione o restrizione della libertà personale o provvedimenti 
dell'Autorità giudiziaria minorile.  
 
Il supporto alla creazione di un progetto di vita che consenta loro una reale integrazione 
nella società è una delle priorità che la Regione Umbria, nella nuova programmazione FSE 
2014/2020, ha tradotto in Intervento specifico.  
In un’ottica di approccio sistemico al tema del reinserimento socio-lavorativo delle persone 
a maggiore rischio di esclusione, con particolare riferimento agli adulti presi in carico 
dall’UEPE - Ufficio Esecuzione Penale Esterna ed i minori e giovani adulti presi in carico 
dall'USSM - Ufficio Servizio Sociale Minorenni, il presente avviso promuove la realizzazione 
di azioni integrate di orientamento, formazione ed accompagnamento all’inserimento 
lavorativo per soggetti sottoposti ad esecuzione penale, valorizzando la positiva esperienza 
avuta nella precedente programmazione del POR FSE 2007/2013- Asse III – inclusione 
sociale – interventi rivolti a persone adulte soggette a restrizione delle libertà personali. 
 
Il presente avviso si  pone l’obiettivo di  finanziare proposte progettuali integrate mirate alla 
realizzazione di azioni di orientamento, counselling e bilancio di competenze, formazione, 
agevolazione all’inserimento lavorativo, per soggetti in carico agli uffici UEPE e USSM 
dell'Umbria –del Ministero di Giustizia, nonché di attività di sensibilizzazione del contesto 
economico locale per il miglioramento delle opportunità occupazionali e dell’incontro 
domanda-offerta di lavoro. 

Azioni del progetto 

  Si caratterizzano da una presa in carico multidisciplinare, sono distinte, come di seguito 
evidenziato: 
 A. Persone adulte in carico e segnalate dagli Ufficio Esecuzione Penale Esterna 
Amministrazione Penitenziaria territoriali dell'Umbria: 
1.  Attività individualizzata di orientamento e bilancio delle competenze; 
2. Tirocinio formativo extracurriculare in deroga - L.R. 17/2013 e sua direttiva di attuazione 
-  con accompagnato da servizio individualizzato di tutorship ; 
3. Attività di sensibilizzazione del contesto economico locale per il miglioramento delle 
opportunità occupazionali e dell’incontro domanda-offerta di lavoro. 
 



Elementi identificativi dell’intervento 

Denominazione del 
Programma Operativo  

PO FSE UMBRIA 2014-2020 nel seguente modo:  
a) Asse 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà; 
b) Priorità d’investimento: 9.i) L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari 

opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità; 
c) Obiettivo specifico/RA: 9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al 

mercato del lavoro, attraverso percorsi integrati e multi dimensionali di inclusione 
delle persone maggiormente vulnerabili; 

d) Azione 9.2.2: Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati 
all’inclusione lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e a rischio di 
discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono presi in 
carico dai servizi sociali - percorsi di empowerment; 

e) Intervento specifico: Interventi di presa in carico multi professionale, finalizzati 
all’inclusione lavorativa di persone in esecuzione penale esterna. 

 

Denominazione 
Intervento 

Intervento specifico: Interventi di presa in carico multi professionale, finalizzati 
all’inclusione lavorativa di persone in esecuzione penale esterna. Progetto Sfide2 
 

Data inizio Giugno 2016 

Data conclusione  Marzo 2018 

Stato attività Concluso 

Asse e priorità 
Priorità d’investimento: 9.i) L’inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e 
la partecipazione attiva e migliorare l’occupabilità; 

Destinatari 

Destinatari finali n. 80 persone: 
Adulti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria penale in carico agli Uffici di  
Esecuzione Penale Esterna dell’Umbria (UEPE) - Ministero della Giustizia.  
 

Importo impegnato in 
totale 

€ 592.000,00 per un numero di destinatari finali stimato pari ad 80 

 


